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Compiendosi il ciclo dell'in-
segnamento universitario di
Luigi Balsamo, studioso di
assoÌLÌto rilievo nelle disci-
p l ine  h ih l iogra f iche  i t l l i l ne .
r rn  fo l to  g r l lppo  d i  amic i  e
col leghi ha preparato una
raccolta di saggi in suo o-
nore. come è al giorno d og-
gi assai diffusa consuetudi-
ne. Diffusa certo, ma un po-
co pitì rara nel settore delle
scienze del libro: tanto che
le miscel lanee in onore u-
sc i te  ne l  s r . rddet to  se t to re ,
d i c i a m o  n e g l i  L r l t i m i  c i n -
quant'anni, sono quasi tLltte
di alto livello, e ancora oggi
si impongono all'attenzione
degli addeni.
Né la presente miscel lanea
fa eccezione, anzi. Ya detto
subito che il livello dei con-
tr ibuti  è notevole, sovente
eccellente: tanto che il titolo
sembra parziale r ispetto al
contenuto; non solo di tipo-
gra.fí  si  parla. ad esempio
lma i l  r ichiamo rl la t ipogra-
l - ia  va le  qu i  tome a t tenz io -
ne al fatto bibliologico con-
c re to ,  de l  l ib ro  in  quanto
oggetto), ma moltissimo an-
che d i  ed i to r i  e  d i  l i b ra i ;
non solo di ricercbe stori-
cbc si lratta. ma anzi soprat-
tutto di ricerche bibliografi-
che. bibl iologichc e persino
fi lologiche, compresa 1'edi-
zione di testi rari. Vero è che
sarebbe difficile riunire sot-
to un solo titolo I'ampia po-
lifonia dei contributi, tutti in
qualche maniera, però, co1-
legati con effettivi campi di
in te resse e  d i  r i cerca  f re -
quentati  dal io studioso fe-
stegÉliato (e collegati anche
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geografìcamente e affettiva-
mente. visto laccentuàfa pîe-
senza.  qua l i  ogger r i  d i  s tu -
dio, del le amate cit tà del la
via Emilia, Piacenza Parma
Modena l ìologna, e anche
Ferara). Ma basterà dire che
i saggi Lîattano soprattutto
quei temi e problemi che il
lettore fedele della "Biblio-

ftlia" (Jílle aînée dt Luigi Bal-
samo) è uso a veder dibanu-
ti sulla rivista da 1ui diretta e
animata dal 1983.
La  prcscntaz ionc  de i  sagg i .
per quanto elencatoria, r,-r-ro1
dar conto al lettore degli ar-
gomenti elfèttivamente trat-
t ^ t r .  La  d ispos iz ione è ,  in
senso ampio, cronologica, e
ricomincia ad ogni volume.
Evidente è subito il peso che
la stampa del Rinascimento
r ives te  ne l  quadro  to ta le .
Nel primo saggio del primo
volume Lotte Hellinga tratta
di problemi di formato e di

imposizione in incunaboli
s tampat i  ne i  p r im i  due de-
cenni del la stampa (Press
and Text in tbe First Deca-
des of Printinp); poi Martin
Davies si occupa di due l i-
ste di libri stampati da Swe-
ynheym e Pannattz, inter-
pretandole e contestual iz-
zandole (Two Book-l ist o.f
Sweynheym and Pan naftzt:
indi Arnaldo Ganda illustra
la breve attività tipografica
di Fortr-rna Zaroffo, fratello
del più famoso stampatore
Antonio (Fortuna Zarotto;
stcunpatore cli poco conto e ...
ladro? (-Milano 1 47 1 - 1 476);
Dennis E. Rhodes ci fornr-
sce i l  plof i lo hio-bibl iografi-
co (manoscritto e a stampa)
dj un oratore piacentino vis-
suto tra Quattro e Cinque-
cento (,41cssa nclro Ru inagia
d.a Piacenza ( 1 4 72 - 1 5 56) :
uita e opere); Edoardo Bar-
bieri  pubblica i  test i  e stu-

d ia  da1 punto  d i  v is ta  b i -
bliografico, filologico e sto-
r ico un'edizioncina di test i
poetici ,  assegnata erfonea-
mente  a l l ' az ienda d i  A ldo
Manuzio dal De Marinis, per
altro smentito da1 Ridolfi già
cinquant'anni fa (.La Frotola
nova giò attribuita ai torchi
cli Aklo Manuzio); Neil Har-
ris riassume i risultati che la
filologia italiana e la biblio-
graf ia testuale hanno otte-
nuto al riguardo del Furioso
del 1532, in un'intelligente e
acuta fassegna; Roberto Bru-
n i  racconta  la  s to r ia  de l la
tradizione di un testo "ma-

ledetto" del nostro Cinque-
cento, le Rirne contro I'Are-
t ino  d i  N icco lò  Franco,  in
un contributo che dimostra
il peso e l'importanza delle
edizioni perdute nel caso di
tes t i  p ro ib i t i  o  in  qua lche
modo vietati, e che confer-
ma una volta di pir"ì  I 'asso-
luta necessità di integrare
tradizione manoscrit ta e a
stampa affinché si illumini-
no a vicenda (Le tre edízio-
n i  c inquecentescbe de l le
Rime contro l 'Aret ino e la
Priapea di Niccolò Franco);
Diego Zancam attira l'atten-
zione su un testo seconda-
rio di Antonio Crxnazzano,
s i a  n e l l a  v e r s i o n e  m a n o -
scri t ta che nel1a curiosa e
c o n t r o  c o r r e n t e  e d i z i o n e
che ne diede nel 1560 Re-
migio Fiorentino (fln recu-
pero quattrocentesco; La vita
di Pietro Avogadro brescia-
no di Antonio Cornazzano
e il lauoro cli un editore del
Cinquecento (Remigio Nan-
nini). Segue poi un contri-
buto di \filliam Pettas che,
utilizzando documentazio-
ne resa nota dalf inizio del
grande lavoro del Baudrier
f ino ad oggi, r iesamina le
noÍ.rzre relative al comrrrcr-
cio librario nella Lione del
sedicesimo secolo e al ruo-
1o primario giocato in essa
dai Giunti e da altre grandi
f a m i g l i e  m e r (  a n l i l i  i t a l i a n e
come i Gabiano (Tlte Giunti
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and the Book Trad.e in Lyon);
ancofa al commercio libra-
r io ,  ma ques ta  vo l ta  da l
punto di vista di una botte-
ga, è dedicato lo studio di
Paul F. Gehl, incentrato su1-
la gestione di una l ibrerra
del tardo Cinquecento fio-
rentino, quel la di Piero di
Giuliano Morosi (Credit Sa-
les Strategies in tbe Late Cin-
quecento Book Tracl.e). Ma-
rio Infel ise i l lustra una pagi-
na de1la storia della stampa
venez iana.  que l la  de l la  c r is i
primo-secentesca, attraverso
la figcra di uno dei moltissi-
mi emigrati provenienti dal
territorio di Salò e della Ri-
viera del Garda che si dis-
seminarono si può dire rn
tutto il mondo (ma soprat-
tutto, come è logico, a Ve-
nezi^) lavorando nel vasto
settore del la produzione e
commercio de1 libro e della
carta: si  traÍta di Giacomo
Sarzina. t ipografo esclusir o
e, a un certo punto, anche
libraio (Ex ignoto notlls? ly'o-
te sul tipografo Sarzina e
l'Accademia d.egli Incogni-
ti). Anna Giulia Cavagna of-
fre una panoramica su un
seco lo  e  mezzo d i  s ta tu t i
delle Arti lombarde dei li-
brai e stampatori (.Statuti di
librai e stampatori in Lom-
bard.ia: 1 589-1 734); Pieran-
gelo Beilett ini  fornisce un
p r i m o  d e t t a g l i a t o  b i l a n c i o
terminologico e tecnico del-
Ie atîezzature tipografiche
i n  u s o  n e l l a  B o l o g n a  s e i -
se t tecentesca,  desunto  da
una precisa e paziente rile-
vazione sui sei rogiti notarili
con f ron ta t i  però  ad  a l t ra
documentazione (.Il torchio
e i caratteri: I'attrezzatura
tipografica a Bologna in età
mod.erna); sempre in tema
b ib i io log ico  i l  sagg io  de l
sempre preciso e chiaro Co-
nor  Fahy ,  che  pubb l ica  e
commenta 1a descrizione di
un torchio desunta da un
ben noto dízionario enciclo-
ped ico  i ta l iano  de l  Set te -
cento (La descrizione del
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torcbio tipografico nel Di-
zionarro delle Arti e de' me-
stieri (1768-1778) di Fran-
cesco Griselini). Articolato e
assai mosso è i l  quadro di
una stamperia genovese set-
tecentesca fornitoci da A1-
berto Petrucciani (.Storie d.i
ordinaria t ipografia. La
Stamperia Lerziana di Ge-
nouct ( I  /41-l  /)z) e uernar-
do Tarigo), che rende nota,
anche se obbligatoriamente
per sommi capi, una com-
plessa vicenda e controver-
s ia  che oppone Giovannr
Bat t i s ta  Lerz i  e  Bernardo
T arigo, quest'ultimo gestore
temporane o della Ler ziana :
grazie ^IIa Iite grudiziana tra
i due, causata naturalmente
da una gestione non traspa-
r e n t e .  c i  r i m a n g o n o  a l c u n i
affascinanti  racconti  del la
v i t a  q u o t i d i a n a  d j  b t a m p e -
ria, resi come testimontanze
giurate in uno spaccato di
eccezionale vividezza, ove
l ' a b b o n d a n z a  d i  p r e z i o s e
notizie sul lavoro quotidiano
passa quasi in secondo pia-
no rispetto alf interesse, qua-
si antropologico. del le l igure
e  d e i  c o s l u m i  d e g l i  o p e r a i .
in una rappresentazione che
ricorda, seppure in un con-
testo qualitativamente drver-
so, la famosa storia t1aîra.-
ta da Robert Darnton nel
saggio Operai in riuolta: il
grande mn$sctcro cl.ei gani in
Rue Saint-Séuerin.I Conclu-
de i1 primo volume un den-
so saggio di Marino Beren-
go su un'impresa tipografica
della Venezia ottocentesca,
non priva di intcressanti  ini-
ziative ma poco atterit^ alla
gestione fínanziaria e quindi
condannata a un veloce tra-
collo (Una tipografia libera-
le ueneziana clella Restaura-
zione. Il Gondoliere).
Nel secondo volume, si leg-
gono alcune considerazioni
di Franca Petrucci Nardelli
sui mestiere dí legatore (Un

legatore uiterbese del Quat-
t rocen t o. Pe r l' ide n tifi caz io-
ne della figura cli un arti-

giano del libro), alcuni con-
tributi di argomento bolo-
gnese (Leonardo Quaqua-
reIIi, Lodi di Bologna in ti-
pografia; Luisa Aveilini, Urz
emulo bolognese del Ramu-
sio: Valerio Zani curatore
del "Genio uagante" (1691-

169t su un interessante e-
pisodio di editoria erudita)
tra i quali impofla segnalare
f intel l igente bi lancio (con

append ice  d i  ed iz ion i  d i
provenienza carducciana)
che Rosaria Campioni offre
del l  intr icat issima questione
della bibl iografia del le ope-
re di Giul io Cesare Croce,
settore in cui glí ultimi anm
hanno offerto r i levantissime
acquisizioni (Una fat ica im-
proba': la bibliografía cielle
opere di Giulio Cesare Cro-
c e). J eanne Veyrin-Forrer
offre alcune schede, relative

ad ed iz ion i  i ta l iane ,  de l la
bibl ioteca privata del chirur-
go  pro tes tan te  Rasse Des
Neux (Proz;enances italien-
nes dans la Bibliotbèque d.e
Frangois Rasse Des Neux).
U n a  c u r i o s a  p a g i n a  l f o r s e
istnrttiva) a spiccato caratte-
re patologico è offerta da
Ugo Rozzo che r icorda al-
cun i  inqu ie tan t i  personagg i .
affetti da l>il>liomania ('Fu-
ror bibliograpbicus' ouuero
la  b ib l ioman ia) ,  mente ,
scendendo di un gradino,
Alfredo Serrai si occupa ad-
dirittura della figura di un
bibliografo paranoico di cui
t îaccia un r i tratto morale
talmente miserevole ("una
suscettibilità abnorme, una
indo le  superba ed  as t iosa .
una intellettualità iimitata e
millantatrice, umorale, ven-
dicatla e r issosa", così

Torchio di legno "Mucchi" conservato presso la Soprintetdenza pet
i beni artistici e storici di Modena e Reggio Emilia
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cui ii Krummel. pur non sot-
toscrivendo ol.viamente una
visione così semplicist ica
(anche se dotata delf indub-
bio fascino che hanno le vi-
sioni intuitive; e semplicisti-
ca soprattutto risulta al let-
tore italiano che ha presente
l'immenso sforzo ricostrutti-
vo e stratigrafico della .!lo-
ria d.ella Bibliografia di Al-
fredo Serrai), la discute, la
scompone e f lcompone e
soprattutto Ia confe stualizza
ne l  con f ron to  de l l ' a i lo ra
perf ezionafa Bibliografia te-
stuale e del contemporaneo
magis te ro  d i  F redson Bo-
u, 'ers. Ancora, Piero lnno-
centi  prosegue con la sua
vas la  r i cogn iz ione de i  ca la -
loghi antichi e non più in
uso delle biblioteche itaiia-
ne, presentando un "Sche-

ma di rilevamento di catalo-
ghi fuori di uso", applicato
a vari esempi, e riflettendo
su i  p rob lemi  d i  co l locaz io -
ne dei l ibr i  e ordinamento
concettuale nelle bibliote-
che pre-ottocentesche (Col-
locazione materiale e ordi-
natnento concettuale in bi-
bliote c b e p re -m oclerne) . In-
fine, ed è l'unico contributo
inscr iv ib i le  ne i  p rob lemi
della biblioteconomia con-

Illustrazione ttattadall caffè, Almanacco istndth)o per tanno 1789, temporanea' S. Michael Ma-

In Bologna, da Antonio Nerozzi sotto le scuole 
:ffffitff:"jX1ì,3t!l?,1
coltà e i vantaggi della tec-

a p. 464; "uno dei più pe- Reuolutionary Europe). Sti- nologia nel lavoro bibliote-
nosi quadri caratteriali di molante e vivace è la ripre- cario, mettendo in luce le
tutta la storia del la bibt io- sa e discussione che D.$7. conseguenze negative del
grafia", a p. 467) da lasciare Krummel propone (Arcber cosiddetto "Technostress"

nel lettore un cefio sconfor- Taylor's Three Epocbs of Bi- (Librarians and Tecbnolo-
to (La Chasse aux Bibliogra- bliograpby) della diacronia gical Change: Oppol"tunities,
phes: perizia e paranoia in tre fasi che Archer Taylor Disaffection and Manage-
nell'Abbé Riue). mise a punto a proposito ment Responsibilities). Aun
Ma, quanto a bibliofilia, tut- del1a storia della bibliogra- bell'articolo dell'editore, A-
t 'al tra storia ci racconta Mar- f ia: (ci to traducendo) " ia lessandro Olschki,  amico
tin Lowry, quella delle vi- storia della bibliografia è la personale del festeggiato,
cende del collezionismo di storia del1e tre epoche nelle sui problemi dell'editoria
aldine nell'Europa del pri- quali prima il nome dell'au- di cultura oggi, e sul ruolo
mo Ottocento, tra Antoine- tore, poi il titolo o soggetto delle banche (Libri, cultura,
Augustin Renouard, George dell'opera e infine le circo- bancbe e dintornù, succede
John Spencer, Samuel Bu- stanze della pubblicazione un ritratto della didattica di
tler e moltí altrr ancora (.Bo- attirano I'interesse centrale Luigi Balsamo così come si
yars, Bisbop ancl Bibliopbi dei bibliografi". Rinvio il let- è svolta nel Corso di perfe-
les; an Aldine Netuork in tore alle brillanti pagine in zionamento drParma, trat-
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teggiato con affettuosa par-
tec ipaz ione da  un  ex-do-
c e n l e  d e l l a  s l e s s a  s c u o l a ,
Maurizio Festanti (.Il Corso
di perfezionamento in Bi-
b l io teconomia  a  Parma) ,
mentre Elisa Grignani eien-
ca le 45 tesi di perfeziona-
mento, relatore Luigi Balsa-
mo, discusse daI 1973/'74 al
1 9 8 5  8 6 .  C o n c l u d e  l a  m i -
s c e l l a n e a ,  c o m e  t r a d i z i o n e
r.rrole, un'accurata bibliogra-
fia degii scritti dello studio-
so (la dobbiamo ad Arnaldo
Ganda), il cui primo titolo
risale al 1957, mentre non
vi son dubbi che occorrerà
pîepararne forse più di una
giunta, vista l'assiduità della
presenza dei Balsamo neile
varie sedi scientifiche, a co-
m i n c i a r e  d a l l a  s u a  r i v i s t a ,
"La Bibliofilia". Conclude l'o-
pera un accurato indice di
A l b e r t o  S a l a r e l l i  ( b e n c h e ,

per  i  m ie i  gus t i ,  a  t roppo
alto tasso dt Iatrnizzazione:
ne  s i  vede perche in  un  in -
d ice  de i  nomi  s iano da  ap-
pl icare le RICA, pensate e
concepite per tutt'altri sco-
pi), indice in cui sono com-
prese le opere anonime ma
non i nomi geografici.
Spero che 1a lunga rassegna
non sia stata troppo onero-
sa  per  i l  le t to re .  ma era  in -
dispensabile in presenza di
un'opera collettiva di tanto
impegno. Alcune altre os-
servazioni saranno ancora
da aggiungere, relativamen-
te ai settorí e alle tematiche
sulle quali chi scrive ha quai-
che esperienza di r icerca.
Innanzi tutto, vorrei sottoli-
neare l'importanza del con-
tributo della Hellinga, forse
la maggiore incunabolista
ogg i  a t t i va  ne l  mondo.  I l
suo saggio su1 formato "in

q u a r l o '  n e i  p r i m i  d e c e n n i
di stampa, pur proponendo
in modo molto convincente
1e linee storiche dell'evolu-
zione e della messa a punto
dell'imposizione del foglio
di stampa in questo fomato
(dopo che, come è noto, la

Prapaganìone /e/h Artt
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composizione e la stampa
erano a\.venute a lungo per
singole pagine) raccomanda
Ia prudenza come metodo
e antepone sempre I'anaiisi
de l  documento  a  qua lun-
que teoria; ne consegue, ad
esempio, che anche i l  tor-
chio cosiddetto a due colpi
non puo essere dato per in-
trodotto una volta per tutte
a partne da una certa data.
La Hellinga, alla fine di una
amplissima ricerca, r i leva
che il primo "in quarto" che
risulti da un'imposizione sul
foglio è pubblicato a Roma
da Georg  Lauer  ne l  feb-
D r a f o  l 4  / 2 ,  e  Q a l  t 4 l 0  q u e -
sta pr^tic diventò abituale
in quell'azienda. Da Roma,
l ' importantissima innovazio-
ne  tecn ica  s i  d i f fuse  ne l
1474 a Napoli e Venezia (o-

ve anche stampatori del li-
vello del Jenson paiono fi-
no a quel la data averla i-
gnorata: ma dal 1479 anche
lui stamperà i suoi "in quar-
to'  con la nuova imposizio-
ne), dal 1475 aBologna, dal
1478 a Firenze, intorno al
1 + 8 0  a  M i l a n o .  È  c h i a r o  i -
noltre che l'innovazione si
diffonde da Sud verso Nord,
dall'ItaIia alla Germania, tra
la fine degli anni Settanta e
I'inizto degli anni Ottanta,
s e g u e n d o  l a  o p p o s l a  v i a
percorsa dai prototipografi
tedeschi in Italia: e proba-
bilmente la velocità di tra-
smissione è dor,uta anche al
fatto che essa sfruttava le
stesse relazioni e intercon-
nessioni che avevano ori-
ginato la dif fusione del la
stampa in ltalia e in Euro-
pa. Lo splendido saggio di
Lotte Hellinga, nel quale si
dimostra quali risultati ot-
lenga un'anal isi  bibl iologica
condotta con mentalità sto-
r i c a  e  n o n  p r e s c r i t t i v a ,  s i
conclude non a caso con la
modesta (ma non per que-
sto metodologicamente me-
no implicante) aff ermazio -

ne: "perhaps the most signi-
f icant result of this study
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is that the two methods of
quarto printing could exist
side by side in so many in-
stances" (p. 1B).
Non meno importante è i l
saggio di Martin Davies sul-
le  tecn iche commerc ia l i
messe in atto da Sweynhe-
ym e Pannartz, suila scorta
sia della ben nota lista rrra-
n o s c r i l l a  d e l l e  e d i z i o n i  i n
vendita, trascri t ta da lonte i-
gnota nel 1470 da Hart-
mann Schedel, completa di
prezzi,, sia di un documento
assa i  meno no to  (benché
già pubblicato), cioè una li-
sta similissima alla prece-
dente, trascritta da Nicode-
mo Tranchedini, un cliente
dell '  azíenda, completa di
prezzi e desunta dichiarata-
mente da analoga speditagli
da l  p ropr io  amico  C iovann i
Andrea Bussi. Nelle due li-
ste i prezzr sono sostanzial-
mente gli stessi e sono cal-
colati in proporzione diretta
al la consistenza in fogl i  del-
le  ed iz ion i .  Mar t in  Dav ies
dimostra quindi che Sche-
de l  e  Tranched in i  hannc>
una fonte comune, e questa
non può che essere l 'azien-
da stessa, donde partivano
liste di libri in vendita con i
pr ezzi chiar amente indicati,
e quindi tali prezzi non ve-
nivano apposti in un secon-
do tempo, localmente. Altri
indrzr portano a propendere
per un archetipo a stampa,
e non manoscrit to, uscito
dalla stamperia romana: e-
rano l iste che venivano pre-
parafe dal Bussi e che i l
Bussi stesso, secondo quan-
to ipotizzà il Davies, prov-
vedeva a inviare ai cl ienti
più interessati e prometten-
ti, secondo il costume della
lettera commerciale che rn
un certo senso non è morto
neppure oggi (e Aldo non
rniziò a stampare in ampia
l iratura i  suoi cataloghi per-
ché non r iusc iva  p iù  a  r i -
spondere a tutte le lettere
degli interessati?). Viene por-
tato alla luce così ii sistema

di vendita della prima stam-
per ia  i ta l iana .  i l  l i nguagg io
commerc ia le  adot ta to ,  la
capacità di raggiungere la
clientela e un'accurata quan-
to impegnativa analisi  dei
prezzi permette di rar,wisare
una notevole uniformità deí
prezzi di vendita, come ri-
sultavano sia al Tranchedini
che a l lo  Schede l .  Tu i tav ia ,
in  ques ta  r i cos t ruz ione im-
peccabile, proprio la que-
s t ione cent ra le ,  re la l i va  a i
prezzr di vendita, non con-
vince: se è vero che i prez-
z i  sono s tab i l i t i  esc lus iva-
mente in relazione al nume-
ro di fogli stampati, questo
allude al fatto che il prezzo,
legato al solo costo come
risulta al produttore, ancora
non si era confrontato con
i l  mercato. Non si puo per-
ciò consentire con la con-
clusione dei Davies secon-
do i l  quale (cito traducen-
do) "il primo mercato dei li-
bri a stampa risulta più sta-
bile e razionale di quanto si
ritenesse. I ben noti proble-
mi causati dalla sovrappro-
duzione e dalia iper-compe-
titività sono di là da venire"
(p. 50), primo perché le liste
con i  prezzi r iportano le ci-
fre richieste, e chiedere non
è ottenere; secondo perché
esse denotano una sorta di
vendita per corispondenza,
senza mediazione di librai e
cartolai, dunque una fase
per così dire infantile, non
ancora strutturata, del com-
mercio librario; e infine per-
ché i l  r ísaputo fal l imento
dell'impresa di Sweynheym
e Pannarfz dimostra ad a-
bundantiam che i l  cosid-
detto "mercato stabile e ra-
zionale" iniziò a fare le sue
vittime partendo, ordinata-
mente, proprio dai proto-ti-
pografi, i quali rimasero se-
polti dal loro magazzino di
libri invenduti a prezzo fis-
so.
Edoardo Barbieri riprende
la questione deIIa Frotola
noua non certo per espun-

gerla daI catalogo aldino, o-
ve l'aveva situata solo un'in-
cauta affermazione del De
Marinis, ma per illuminarne
la storia bibliografica attra-
verso lo studio linguistico-
metrico e l'edizione critica
dei testi contenuti. Va detto
che f impresa era tutt'altro
che faci le, perché maneg-
g ia re  ques le  s lampe è  ope-
razione delicata, che richie-
de vasta esperienza sul cam-
po. Non a caso, l 'unico te-
sto interpretato e situato in
modo convincente è Tu te
lament i  a  to r to  d i  Anton io
Tebaldeo, testo di amplissi-
ma tradizione, laddove soc-
corre l'ottima e monumen-
tale edizione cri t ica di re-
cente uscita.2 Ma, andando
per  o rd ine ,  i  tes t i  I I  e  I I I
(Benedicile, Domine in uir-
tute e Brigatte state a le ui-
uande attenti)  non sono
"tamandafi almeno da due
manoscritti quattro-cinque-
centeschi" come prudente-
mente afferma i l  Barbieri
(p. B0) ma furono addirittu-
ra pubblicati  a stampa un
secolo fa da Mario Menghi-
ni, nella sua edizione delle
Rime di SeraJino de'Cimi-
ne lli d a I l'Aqui I a (Bolo gna,
Romagnoli-Dall  Acqua. 1894.
p. XXI): e la segnalazione
non vale solo come curio-
sità erudita, giacché il Men-
ghini trae i testi dall'incuna-
bolo Casanatense N. I I ,  22,
un'edizioncina analoga a
Froto[a noua, testimone di
alcune inieressanti varianti
(e  in  g rado d i  emendare
qualche ipometria). Più gra-
ve però, e tale da togl iere
f o n d a m e n t o  a  t u t t o  i l  s a g -
gio. e la catena di errori  in-
cors i  ne l l ' ed iz ione de l  p re-
sunto testo IV, in realtà con-
s is ten ie  in  a lmeno 4  tes t i
dif l 'erenti .  Qui i l  tsarbieri  si
è fatto ingannare dalf impa-
ginazione dei testi così co-
me appare nella stampa (ne

fa fede ia riproduzione a p.
101), che non lascia alcuno
spazio tipografico tra
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Frotola nour

V tc l:rnrenti a torto
Gguor.r dcl nrto etllorc
pir che el nrio fidel core

te foh ama
f i Se :rttr:r dolta bram a
olgo el oel tne deftrne
Lrrimrferrbil firre

In piento eterno
{. piuprefto rnre;o el ucmo
lrildlltì fOle C tllOle

e auorx ufcile el lole
Dclocafo

1(i. piu tofto itr picol urfo
el mar chrude ipotraú
lr pefsr tn nudrTatii- 

Nutricarú
(f piu Prefto c-l crel Érmrrfi
ar rdat ue de rrf t i uronri
i fiunre c le lor fonn

ritonrere
( prima chabbiaa l{fue
el ruo bcnigno ujfo
ch.e darnri el paradifo

SolPotria
11[ ru la fpcr.rirz: nrie
ru l0 nìio confomo fd
ru qucla chio uorei

p€r nìio defio'
fi parmi uedcr un dlo
qrrindo per Ll uenrufe
drrro htua figura

El brancho pcto
(EI rug barigno afpeGo
doqnl dolccza prcuo
chc'farpuo el oel lereno

(Jue io rrutnfco
fa che ognora benedrfco
qud dt fc[ce el luocho
drrc fi dolce fuocho

A1cornrenaque

O fuaue o dolce rcoue
che di nròr'ochri ufcir
o fuaue nlartir

Chio fofferfi.
Dcl di che gli ochi aper6
altuoftelaó uolto
doueamormebbcmuolto

In tre cateîtc
Donquemiodolcc bcné
che inrpregioneto mhei
non creder piu chc mai

ioÍcrua altnri
Chío faro que.l che fui
pcr tc folx Gruire

. òer fin che lalma fpirl
\' - E dapoìnchon
Pero Gr-îa Ggnoic
àon nri ftar piu cruddc
chio ti fuo fidele

E uiuoemorto
Firris

Enedicíte donritre in uirnrrc
b col fíúto fegno dela croce íméfr

chi a le nur;lsustc uada a me nfr
chc le pnmeuuandc bn u€nut€
laudiaino dio chc cc liî conccdutc
cofi doqtù benche ci d:fperrfe
prcghie-nro lo ch e ciguaia.r adc fféÉ
d.rl-nul ucnrico e dr.rnao falurc
Pax donúnr baredi&io dei
h<;nóreuoli Patf€s € reuer€ndi
mrici confrl€nri e nragior nrcl
hormai de cibi ciafchùn n€ pretldi
c uon laffari botr bocon pcr rei
.clo chr la uergognî noir uoffcndi

E oafctruno rnrnrctrdi
E non fin pigro ne lenro di brazo
orfu m:rtrgur( ch€l bon pro uefaal
bngrtc ftate dc uiuaude att€nti
ognun ft porti conro un Pel3dino
el.r b.rr:rgbl dc nun e dr dend
nun fi uoi cllèrdcftro tt€ nrancillo

un componimento e l'altro
serrandoli in un apparente
continuum (fenomeno d'a1-
tronde usualissimo, e pre-
sente in edizioni di ben al-
t ro  l i ve l lo ) :  insomma
Barbieri  pubblica, sia pur
non in tendendo,  un  tes to
unico. Una consultazrone
dello IUPI per ogni signolo
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incipit stroÎico I'avrebbe sal-
vato dall'incidente, e meglio
ancora una più attiva fre-
qùenza e  cogn iz ione de i
problemi della tradizione di
test i  in r ima di questo pe-
r iodo: perché incastonato
nella sequenza si legge ad-
dir i t tura i l  componimento
Se una bombarda è dal.foco

mossa (un ipometro eviden-
te, ma non segnalato) che è
di Serafino Aquilano, come
tutta la tradizione a stampa
delle Rime dell'Aquilano at-
t e s t a . 3  \ e l  l ' e l e g a n t i s s i m a
ed iz ione che Gershom
Soncino procurò delle Rime
dell 'Aqui lano (Fano, 1505),
ad  esempio ,  Se uma bom-

bard.a si legge a c. O3r: ivi
s i  scopre  pure  che ta le
componimento è uno stram-
botto, dal Barbieri edito nel
bel mezzo a quattro ottaver
e si r i trova pure r iparo al
salto di sllaba nell'incipit, vr-
sto che la stampa soncimana
legge Se una bombard.a è
clal gran ft,co mossa giran-
do(e non VianandD, in con-
nessione con lo spiratr suc-
cess ivo  che a  rag ione i1
Barb ie r i  non cor regge in
spa,rar, vedi nota 50).4 Di
fatto, recuperare il bandolo
"Aqu i lano"  de l la  matassa
avrebbe aiutato a intendere
e meglio contesfuahzzare la
Frotola noL)A e i testi com-
presi e a rnquadrare nella
giusta dimensione, altrettan-
to cortigiana che di piazza,
tes t i  che  ne l l ' o ra l i tà  ( in
quanto esecuzione, anche
musicale: non a caso i l  te-
sto del Tebaldeo è musícato
in una raccolta di Petrucci)
trovano un valido sostegno:
n o n  a  t o r t o  i l  M e n g h i n i .
n e l l  e d i z i o n e  p r i m a  c i t a t a .
sentì i1 bisogno di corredare
le  R ime d i  Sera f ino  con
componimenti affini, diffusi
tramite gli stessi canali, tt-
pografici e manoscritti. Né
s i  può consent i îe  con le
c o n c l u s i o n i  d e l  B a r b i e r i ,
chc attr ibuisce la confezio-
ne di Frotct la moua a un
"cant imbanco. . .  fo rse  ve-
n c z i a n o . . .  c h e  m i s e  i n s i e -
me questa serie di testi (p.

f02) . . .  que l  mondo d i  p ic -
coli e sconosciuti artefici di
libretti popolari e fogli vo-
lanti  (p. 704)" , ;  perché al
contrario si tratta di un pro-
dotto tipico anche di stam-
perie di notevole struttura-
zione azrendale, come Bin-
doni o Zopptno, che quan-
do pubblicavano questo ge-
nere di testi adottavano una
veste editoriale di ta1e, po-
verissimo ai nostri occhi, te-
nofe.
Un'ultima annotazione. P ar -

ticolarmente felice ci è par-
so l'intervento di Neil Har-
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ris, 1o studioso che attual-
men te  s i  t r ova  ne l l a  pos i -
z ione migì ior  per  tentare
quella sintesi úa analytical
B i b liograp b y, bibliografia
testuale, f i iologia e biblio-
grafia italiana già proposta
da Conor Fahy, ma di fatto
senza molto seguito, soprat-
tutto tra i f i lologi. I l  fatto
che Neil Harris viva e lavori
in Italia 1o rende ancora più
sensibile e aperto nei con-
fronti della tradizione filolo-
gico-erudita italiana: baste -
rebbe notare, in questo suo
intervento sul Furioso del
!932, quanti predecessori al
lavoro del Fahy vengano ri-
cordati e quale omaggio al-
f invincibile musa filologica
di Santorre Debenedetti tri-
buti la partecipe e sempre
brillante penna dello Haris.
Un contributo insomma di
grande equil ibrio, ove per
altro non pochi dati nuovi,
ad esempio suila punteggia-
tura dell'edizione, sono mes-
si a disposizione del lettore.
Molto ci sarebbe ancora da
aggiungere su questa densis-
sima raccolta di saggi: quan-
to qui riportato valga solo a
segnalare Ia varietà e impor-
tanza delle questioni affron-
tate nella miscellanea di stu-
di dedicata a Luigi Balsamo.

Angela Nuouo

Not€

1 Il saggio si legge nella raccolta italia-
na Il grande mdssacra dei gatti e altri
episodi deLla storía culturale.francese,
a cura di Renato Pasta, Milano, Adel-
phi, 1988, p. 99-131.
'? A. Teelrleo, Rime, a crra di T. Basi-
ì r  t  J . . l .  Mar r  hand,  I 'e r ra ra- l \4odena,
ISR-Panini, 1.989-'92, 5 v. compless.
J  Me ne sono occupata  a  p ropos i to
d e l l c  c r l i z i u n i  J e l  > o n r i n o ,  u ( ( a s i o n ( '
nella quale ho potuto awalermi del-
I a i u t o  d i  { n r o n j o  R o 5 . i ,  d a  m o l r i  d n n i
impegnato nell'allestimento dell'edizio
ne (  r i t i ca  de ì le  R ine  de l l  Aqu i lano.  in
uscita prossìmamente per la Fondazio-
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ne Pietro Bembo/Ugo Guanda Editore
in Parma. Alcuni testimoni, come il
Yat. Lat. 5159 attribuiscono all'Aquila-
no ant hc il componimento succe\sivo
neJla sequenza di Frolola noua. cioè
Nisuno ba si propitio el summo loue.
a Ma voglio sottolineare almeno un'a!
tra variante, ù v.7: Frotula noualegge
"divo", la stampa Soncino legge "vi-

vo", e tutto il senso del verso cambia
e si chiarifìca.
5 Ma è ipotesi già del Ridolfi, in verità
tutto teso a sgombrare il campo da in-
sostenibili attnbuzioni manuzian,.

$iffi Hffi tr!#,iti}#$#iiltit!$íq[{_!i##

Biblioteca nazionole
centrole di Firenze.
Bibliogrofio nazionale rtaliana.
Voci di soggetto.
Aggiornamento
| 98ó- | 99ó
M ilano, Editrice Bibliografìca,
1997, p. 164

La decisione di sospendere
Ia pubblicazione delle Liste
di aggiornamento del Sog-
getta.rio di Firenze, dovuta
all ' insufff icienza di un re-
pertorio che si limitava a
presentare, senza altre indi-
caziori, le nuove voci e sud-
divisioni di soggetto com-
parse nel  f rat tempo sul la
Bibliografia nazionale iîa-
liana, aveva tolto ai catalo-
gatorr rtaliani uno strumento
di utilità prati,ca, ancor che
insufficiente per 1'appunto,
in quanto era privo di quel-
I'apparato sindetico che ren-
de agìbile un soggettario ed
inoi t re non ammetteva la
possibilità di verificare se a
una voce nuova cofrlspon-
desse l 'eliminazione o la
modificazione di voci pree-
sistenti, né 1e categorie di
voci  a l le  qual i  le  suddiv is io-
ni fossero da applicare. Ep-
pu re  s t rumen t  i  d i ch ia ra ta -
mente imperfetti come quel-
lo, che non pretendevano
di essere ciò che non era-
no, avevano una loro utilità.
Ne è esempio i l  vecchio
Scb ema d.i classificazione,
che non era né sosteneva
di essere una riduzione del-
la Classificazione decimale

Dewey, il quale fu usato a
lungo come rapido st ru-
mento di controllo per chi
utilizzav a un'edizione ingle-
se, e che se fu usato al po-
sto di un'edizione ridotta lo
fu a rischio dell'ttílizzatorc
e non certo per colpa di chi
si era limitato a diffondere
un elenco dei simboli com-
parsi f ino ad allora nei vo-
lumi della BNI. L'onestà del-
la Bibliografia nazionale ita-
liana giustificava dunque cer-
te pubblicazioni di carattere
pratico, che in mancanza di
strumenti più completi offri-
vano comunque qualche
aiuto.

Questo Aggiornamento Ia
cui forma di presentazione,
se confrontata con i  due
documenti precedenti, può
suscitare qualche incefiezza
catalografica sia per i punti
d i  accesso che per  la  de-
scrizione, giunge benvenu-
to. Oltre infatti ad adeguare
al 1.996Ia disponibilità delle
voci, presenta un prezioso
collegamento con il Sogge/-
tario e con le l iste di ag-
giornamento, in quanto le
sue voci sono collegate con
le voci preesistenti di livello
superiore o correlate, men-
tre un uti l issimo indice in-
verso p iesenta i  co l lega-
menti gerarchici dall'alto al
basso. Felice l ' idea dt far
seguire le suddivisioni, ch.e
come nelle lrsle costituisco-
no una serie separata, dalle
s ig le del le  categor ie a l le
qual i  esse possono essere
applicate. Chissà che in fu-
turo non si riesca a stabilire
alcune categorie particolari
per i soggetti comuni (Cor-
po umano, Guerre, Monta-
gne.  Ordin i  re l ig ios i .  ecc.) .
che avrehbero i l  vanlaggio
supplementare di migliorare
il versante sintetíco del sog-
gettario.

Nelf indice inverso sono an-
che indicati, ma con un se-
gno diverso, i collegamenti

con le voci  corre late,  s ia
pure solo subordinatamente
alla mancanza di un colle-
gamento gerarchico. È una
novità quanto mai opportu-
na. che può segnare la ten-
tazione di passare ad una
s i m b o l o g i a  t e s a u r a l e .  d a
tempo afftontata con suc-
cesso dal soggettario de1la
Library of Congress e dalla
preÎazione di questo aggior-
namento ancora rif iutato,
p^reîe pur rispettabile, do-
ve tuttavia que11"'evidente-
mente inoppoftuna" (p. i3)
non sembra espressione
adatta a queilo che, eviden-
temente, non è che un pa-
rere. D'altra parte le stesse
note introduttive lasciano
aperta Ia possibilità di adot-
tare in futuro i princìpi del-
la norma ISO 2788. che per
l 'appunto conferma quei
collegamenti. Ma già la sem-
pl ice adozione d i  questo
nuovo segno permetterà di
evitare una ridondanza di
in formazioni  nel  caso d i
colleÉlamento tra voci corre-
Iate, ridondanza dovuta nel
S o gg e t t a ri o alla plur iv alenza
del u.a. e del doppio asteri-
sco, I collegamenti nell',4g-
giomamento riguardano tut-
te le voci, comprese quelle
che nel Soggettario sorro
sot t in tese da un col lega-
mento esemplificativor è ve-
rosimile che quei collega-
menti non figureranno più
in un soggettario completo:
basti considerare gii elenchi
delle letterature e delle lin-
gue. Per una ragione analo-
ga è accettabile qui l'inclu-
s ione nel la  ser ie del le  voci
di tutte quelle che non sia-
no coslituite da nomi propri
o da titoli. L'opportuno nn-
v io dal la  forma inr  ersa per
Ìe voci  che contengono jn
seconda posizione un nome
di  persona.  qui  convenien-
temente adottato, potrebbe
essere esteso a i  nomi geo-
grafici: sfido un lettore nor-
male che consulti un catalo-
go cartaceo o un sog-
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gettario organizzato con gli
stessi criteri a trovare notizie
sugli oggetti di scavo viÌ-
lanoviani oppure sul massa-
cro di Cefalonia, a parte Ia
decisione discutibile di fare di
quest ultimo una suddivisione
della guerra mondiale. Anche
in alri casi la preserua di col-
iegamenti sintattici avrebbe
favorito il ricupero delle noti-
zie (ad esempio, per Auto-
mobili pr minorati, Giacatori
di tmnis). Owiamente il pro-
blema scompare nel caso di
un cataiogo in linea, ma que-
st'uhima considerazione vale
per qualsiasi tipo di collega-
mento sintattico. Non persua-
de neppure i'esclusione delle
voci non ritenute convenien-
ti, come Scultura na,i:ue,
quando di quella coffente so-
no presenti sia I'arte che la
pittura: se una voce è stata
impie gata, converrà comun-
que segnalarla.

Da accogliere con entusia-
smo il r if iuto di collegare
Cardiologia ueterinaria e
Traumatologia ueterinaria
con Cardiologiae con Trau-
matologia, perché queste
ultime voci nel Soggettario
si riferiscono esclusivamen-
te all'uomo; questa decisio-
ne può costituire un'apertu-
ra a vna correzione per tut-
te le voci mediche le quali,
ahimé, nel Soggetta4o sono
alquanto confuse: basti con-
síderare l'orrenda successio-
ne delle suddivisioni di Cuo-
re. Agli animali potrebbe es-
sere riservata una successio-
ne tutto-parte: Cane - Cuore
la meno d i  vo ler  prefer i re
semplicemente il piu gene-
rico Cardiologia ueterina-
ria), anziché I'attuale Cuore
- Cane, che al ridicolo uni-
sce l 'andamento poco rac-
comandabi le  par te- tut to.
Così come un certo abuso
di specificazioni tra parente-
si acute consiglierebbe di li-
mitarle ai casi di diasambi-
guazione e non per spiega-
re il significato di un termi-

ó6

ne del quale i l lettore che
lo ha cercato conosce evi -
dentemente i l significato:
l'inutile qualificazione di In-
ternet úcorda il nome reale
dei  papi  che,  secondo le
vecchie norme di cataloga-
zione per autori, si doveva
aggiungere al nome assun-
to. Quesie osservazioni so-
no dovute solo a spunti of-
f erti dall' Aggiornan4ento e
non intendono certo inter-
venire sulla scelta delle voci
fatta per iI Sogettario.
La nuova impostazione del-
I' Agiornamento ha anche iI
pregio di segnalare con un
rinvio la sostituzione di voci
preesistenti, come la pulizra
del deprecato Aziende eser-
centi seruizi di pulizia (user
friendly, please!), e presenta
il vantaggio di non lasciare
isolate Ie voci nuove, men-
tre non può informare sulle
variazioni di significato e
comunque sul rapportl tra
voci  preesis tent i  nel  caso
dell'introduzione di una vo-
ce nuova. Certo che la se-
gnalazione di variazione se-
mantica di voci preesistenti
sarebbe risultata uti le. Ad
esempio, la comparsa della
voce Cibo ripresenta uno
dei  casi  t roppo f requent i
nel Soggettario in cui il ri-
fiuto dei quasi sinonimi -
comprensibile in un reper-
torio di ampio respiro, pur-
ché attenuabile in un am-
biente più limitato - lascia
temere un qualche cedi -
mento alla parola chiave e
rende opportuna la presen-
za di definizioni per stabili-
re la differenza tra Alimen-
tazione, Generi alinxentari,
Alimenti e, per 1'appunto,
Cibo, voce nuova per un
concetto ben più vecchio e
quindi già presente nel ca-
ta loghi  sot to a l t ra veste.
Può dars i  che questa ag-
giunta non comporti l'elimi-
nazione di una voce preesi-
stente, ma in ogni caso la
coerenza del catalogo com-
porterebbe il controllo delle

voci affini per una ridistri-
buzione delle informazioni.
Non si poteva certo preten-
dere che l'Aggiornamento
affrontasse questo proble-
ma, che però è da afîronta-
re nel caso di riedizione del
Soggetta.rio. A volte riaffiora-
no fantasmi, come Culina-
ria, preÎerito daI Soggettario
a Gaslronomia. la quale pe-
rò figura nelle Liste, mentre
nell' Aggiornamento ritorna
la Culinaria come testa di
due voci  composte.  CosÌ
come dalla presenza di voci
composte si deducono va-
riazioni grafiche non segna-
late espressamente (ad e-
sempio, Giocbi per Giuocbi,
già presente neIIe Liste). In
questi casi un rinvio sareb-
be risultato utile. A proposi-
to dr varíaztoni, si continua
a conservare la voce Fan-
cíulli (esistono solo Bambi-
ni di Dio e Ragazze madri
nelle liste, la cui modifica-
zione per altro apparirebbe
poco conveniente). La diffi-
coltà della distinzione per
fasce di età è nota ma, visto
che va di moda parlarc di,
adeguamento al parlare del-
la gente, un pensierino oc-
correrebbe pur farlo.

Purtroppo la stessa nuova
impostazione non ha con-
sentito di cumulare gli ag-
giornamenti contenuti nelle
Liste, sicché il catalogatore
avrà come strumenti di la-
voro per  la  sogget taz ione
alfabetica. anziche un sog-
gettario unico, t\ Soggetta-
rin, le Liste d.i aggiontamen-
to 1956-1985 e questo ,4g-
giorrtamento, oltre agli ulti-
mi fascicoli della BNI. Parlo
del materiale cartaceo ov-
viamente, perché il cd-rom
della BNI, privo peraltro dei
collegamenti, offre un'altra
possibiiità di approccio. Tra
l'altro, i l  solito interesse per
il pubblico consiglia calda-
mente di inserire in tutti i
cataloghi, cafiacei o elettro-
nici che siano, la rete dei

collegamenti, e questo non
in un indice separato, ma
legata direttamente ai termi-
ni e ricuperabile al momen-
to della ricerca.

Questo Aggiornamento pîe-
senta i caratteri di un reper-
torio di passaggio, uti l issi-
mo al momento attuale, ma
pef sua natura destinato a
fonders i  in  un reper tor io
successivo, in quella riedi-
zione del Sogggettario auspi-
cata da decenni e mai rea-
Iizzata dalle forze troppo
deboli della BNI, come con-
fermato da Antonia Ida Fon-
tana neIIa presentazione del-
I' Aggiornamento, bÍeve ma
tutt'altro che di semplice cir-
cosrarva. Spia di questa prov-
visorietà è l'utile segnalazio-
ne della notizia bibliografica
in cui la voce nuova com-
pare per la prima volta. L'e-
sperimento già in atto del
metodo elaborato dal GRIS
può cost i tu i re a l  tempo
stesso un incentivo al rin-
novo e un rallentamento al-
Ia sua realizzazíone. Sperí-
mentazlone comunque op-
portuna sia per conferire al
Saggettario Ia ccserenza ne-
cessaria che per verificare la
convenienza d i  real izzare
tutti i suggerimenti contenu-
ti nella Guida all'indicizza-
zione per soggetto del GRIS.
Proposta che non può non
tener conto delf intervento
di nuovi stmmenti di infor-
mazione, analogamente a
quanto è auspicabile avven-
ga per  le  RICA, e che a l
tempo stesso non puÒ non
considerare che il supporto
cartaceo con le sue esigen-
ze di informazioni precoor-
d ina te  è  pu r  sempre  es i -
stente, e non solo in forma
di catalogo.
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